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      Prof. MARIO MONTI 

      Presidente Consiglio dei Ministri   

      Ministro per l’Economia 

 

Prof. PIERO GIARDA 

      Ministro per i Rapporti con il Parlamento  

       

Dott. VIERI CERIANI 

      Sottosegretario Ministero dell’Economia 

 

      Prof. ANTONIO CATRICALA’ 

      Sottosegretario Presidenza Consiglio Ministri 

 

           ROMA  

 

 Illustre Signor Ministro, 

 

La recente manovra finanziaria definitivamente approvata con la  conversione in legge del 

decreto n. 201/11 ha comportato, come a Lei ben noto, una riduzione di risorse assegnate 

alle Province nella misura di 415 milioni di trasferimenti . 

Tale stretta si aggiunge alle non meno recenti disposizioni che hanno fortemente 

appesantito gli obiettivi del patto di stabilità interno per il 2012 e seguenti per le Province 

(più 700 milioni di miglior risultato) con una dotazione di trasferimenti erariali ridotti per 

l’anno 2012 e seguenti di 500 milioni di euro. 

Tale situazione, seppure determinatasi a fronte di una grave crisi finanziaria che non ha di 

fatto consentito l’individuazione di strumenti alternativi per centrale l’obiettivi di 

risanamento del Paese, si è contestualizzata nella delicata fase di attuazione del 

federalismo fiscale, per le Province ben precisata dalle disposizioni contenute nel decreto 

legislativo n. 68/11 recante, appunto “disposizioni in materia di autonomia di entrata delle 



regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni 

standard nel settore sanitario” attuativo della legge delega sul federalismo fiscale n. 42/09. 

In queste settimane le Province sono impegnate nella predisposizione dei bilanci per il 

2012, ed ovviamente rappresentano estreme difficoltà per gli equilibri di bilancio a fronte 

di questa imponente riduzione di risorse finanziarie. 

Per questo motivo sono a richiedere una riflessione circa la necessità di favorire, attraverso 

apposita norma di legge, l’espressa eliminazione della sospensione del potere di deliberare 

aumenti dei tributi e delle addizionali provinciali, previsto dall’art. 1, comma 123 della 

legge 13 dicembre 2010, n.220, con la quale si indicava nell’attuazione del federalismo 

fiscale il termine entro il quale restava confermata la sospensione di tale potere, essendo 

appunto stato emanato il decreto legislativo n.68/11. Nel merito occorre ricordare che il 

recente decreto legge n.201/11, art. 13, comma 14 ha invece cassato l’originaria previsione 

di blocco statuita dall’art.1, comma 7 del d.l 93/2008, cui il comma 123, art.1 fa invece 

riferimento. 

Grato della Sua attenzione al tema posto, colgo l’occasione per inviare cordiali saluti . 

 

 

             IL PRESIDENTE   

       (on. Giuseppe Castiglione) 

 


